ANTICANÌZIÈ- MIGONE 

RlbONfl IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

fìl CAPELLI BIANCHI ED ALLA BARBA IL COLORE PRIMITIVO 

L'acqu;i ANTICANlZIE - MIGONE è mi pre¬ 
parato speciale indicato por ridonare alia barba ed 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e 
vitalità delta prima giovinezza. Questa impareg¬ 
giabile compostene pei capelli non è lina tintura, 
ma un'acqua di soave profumo che non macchia ; 
nò Ih biancheria, nè la pelle che si adopera i 
con la massima faciiilà c speditezza, lìssa agisce 
sul bulbii dei capelli e delia barba fornendone «I 
nurrimenio necessario e cioè ridonando loro il co¬ 
lore ,primitivi, favorendone lo sviluppo c renden¬ 
doli tlesiibìli. nii'irhidf cd arresiandunc 'a caduta. 

tf ^ — : _Inuìtr* pulisce prrrainiente la cotenna t fa spi 

dilli* ® rire la fortori 

UNA SOLA BOTTIGLIA BASTA PER CONSEGUIRE UN EFFETTO SORPRENDENTE 
12" ■ - ATTESTATO ; Signori MIGONE E C. - Mìlàm, 

FHiatiwM* h.. i.yiuto trevi re una prere razione et* m ridonuer m capici)! ed alia Mu pi colore primitivi-., la fiewtiecea t i, 
<MJ.i tffcveotu i-fliva svo t i] :niin.ip© disliirbri i.cirrppEJcaj'jijn*. 

I ufi - nt.i iKiir jILj drtìi ( 'Mie AMirirrtilp mi h.iilé, ..-il nr,i non lrn alani pelo Memi. Sl.h 1 ['iciiamcmc cunviipio clip> nursi, 
viifili.i ep-rlilitl non t n n Ih» km. uva inacqua dir e rnewliJs pii Ja bìdu-niii. ni m pelle ed H lu< uni!;* cute c mi bulbi ile 
nel! 1.0- .... stoni nana* lei j iiai en r c | E pcll.ifoii> » ijnlwx.ìodn .-8 (in'' «Jfflflll. tonti) .he era «n . > .-adoiio pi*. mentre corsi i 

di «wru* Ciivo. _ _ rr.inJiM ENHtco. 

L'acqua ANTICANlZIE-MIGONE Si venda da tutti i Farmacisti, broghieri e Profumieri 

SI SPEDISCE CON L.A MASSIMA SEGRETEZZA 

^eposilo generale da MIGONE * C. - MILANO - Vìa Orefici (Passaggio Centrale 2) 
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Ingegnere Q, CERRI 

IL MOTORE A SCOPPIO 

E IE SUE PRINCIPALI APPLICAZIONI 
INDUSTRIALI E SPORTIVE 

Esposizione facile e piana alla portata di tutti 

Ecco un voluincun di modesta mole, di contenuto prezioso — oggi, più che mai — per una 
schiera innumerevole d’italmni lavoratori e studiosi, — Un vero Vademecum per una quantità di gente ! 
Compilato con diligenza e chiarezza mirabili, questo volume è un Manuale compierò del genere 
La Materia vi è eposia ed analizzata con nrdine graduale e perfetto. 

La Prima Parte: Funzionameli lo del Motori a Scoppio, esposti i principii generali, de¬ 
scrive gii Organi principali c gli Apparecchi e disposili vi ausiliari pel funzionamento. La Seconda Parte : 
Descrizione e caratteristiche del vari tipi di motore a scoppio, premessi, anche qui, i prin¬ 
cipii generali, tratta dei Mofort a gaz, dei Motori a benzina in generale, dei Motori a scoppio per imbar¬ 
cazioni. dei Motori per aviazione e per dirigibili. La Terza Parte, dei Motori a scoppio per la pic¬ 
cola Industria e per l’agricoltura: Motori a benzina e a petrolio, motori a scoppin ad olio pt sanie. 

Queslu librn indispensabile a migliaia e migliaia d'italiani, in quest’ora, corredato di nitidi e 
precisi disegni, è in vendita, in tutte le vetrine di libraio e in tutte le edicole. 

Prezzo Lire UNA 

i^r rincaro cortei e materie pnETìtì 1 , ournen'o del 20" c 


Inviare Cartolina-Vaglia alla CftSfl EDITRICE SONZOGNO - Via Pasqulrolo, 14 - MILANO 
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LA SCIENZA PER TUTTI 

Rivista quindicinale delle scienze e delle loro applicazioni alla vita moderna 
Redatta e Illustrata per essere compresa da tutti 
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Il numero doppio di Scienza per Tutti = 1917 

inizierà — fra altro — l’annunciata pubblicazione 

di saggi sugli Slahillfflenli Indnslriali Nazionali 

con una descrizione delle Officine Caproni. 

Prefazione di C/ 1 PRONI ing. corniti- GI/UVIVI 

Testo di FIORIOL! ing. JILFREDO K"‘“AT" l,i0n .' 

Sessanta pagine di stampa - Numerose illustrazioni e coperta 
a colori. 

In vendita a L. 1.— 
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i *i'ifl in casa lenii, uuriiiinijui, &o ■ . . 

- :«riuai dettine da «ori prafcftoil *J« IèIIw. •■■■■:< 
];< :e, ui mlcli'ii prillino. q,u*J £;.k.l d'i^tlL: 'in 
iì' mi ielle cullimi lie'(]iieiijaiitln In .icuole pò:.idi. I-. 
l’ei «i'i i COLUI li eli' t-rorid > prnl>vsfinsili di reni ' " 
i rene e; uveo, rumo Mccesuiieu, Cr.niluiinr* di '■ 
Eleilliche, Te^r Ttltf, pei toni spjuv.i h ] 
1 '' urie;, Telefoaij, Trienni ri. Kaitiiiicl- .• 

Mei . 1 , MmcmnLicn ialerioTf t . et Iurta e; u., m- 

■f.-'ie pi- : ".inimi : Corso Valentino, «o - Torino, 


L'uomo tanto vale quanto sa. 


RICHIESTE - OFFERTE 


Si pubblicano in questa rubrica tutte quelle ricliiefltc c que/ie 
oflerle, efie rispondendo ai bisogni detta scienza e delta pra¬ 
tico. dònno il mezzo alla nostra ricista d'essere utile torri. 
organo di diffusione. 

Premo tli pubblicazione: l. C ,05 per paolo, cen un mimmi 

d, !.. 0.50 


DiirmhTi- (i| 19 ìf. 
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“ L'Istruzione dà al popoli 

ricchezza, forza, indipendenza „ 

il ll'lUtì t 'li . " Piacer!-, risi rd 

SCUOLA PER CORRISPONDENZA 
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■ 11 in ! ! ! iijjwLpi [f !! ! !i umi'i 1 ,'m ! !j j^Gil li;; 


Stabilimenti Industriali Nazionali 

Vedere nel prossimo numepo 

LE OFFICINE CAPRONI 

i 11 WiH 11 iiiiiilttiii!in ii ! i tilt fin wn'iwm'ì i'ili'lwi'jjiuì ■ J h r ai kswrv^nì j NHi'ìèi«L r J Jj J jci'i ' ■ u/inrtr. 


s : Macchne /Mimiciie 


” CURTI 


VIA GIUSEPPE FERRAR] N. 14-16 (Annoio Via 

TEJLEfrONO ll-TOI 


Ita non couionders. con le altre macchine già In uso ad aria compressa 

Piun. liiru del R. i.scrtUo. RR. ,4 rxcntdi. Cantieri .Vai-ufi f errHifle dello Stato. Officine. Meccaniche, Cuce, Kiwi, #cr 


Perforatrici trSS|MJ!T£lhui. pel I ili il UT e, U;- 
:id. cave. cec. Rendimento nel granito jìi ■ m 7 i> ai 
IHÌmiio primo; diametro del foro in m S.ì (énmple-i 
con mor c da 2 HP. mai iella peri Stature i»jl , 

>i iJTft f*i\ k' O I Uì zìpj'tl I 


l HP, martello rj badi (ore. stampo. [ubi. ccc., circa 
Kg. 1 .VU>. 

Stozzatrici trasportai) ili per pietre doro (com¬ 
piere con ino [ore da 1 HP, inanello, itihi. eia.., 
circa Kg. flOS. 

Per tagliare lastre di ferro m iti 1 ? v 


Ribaditrici irasporiabili per ribadire chiodi lino 
a 111 m 28 con interninole spiviale neH’impLignfi- 
tiirn del martello che mene in marcia ed arresta 
cotiicuipòraneameiile macchina e martello a volontà 
dell'operatore, consumando cnsi energia solo al mn- 
11 telilo delia ribaditura icompleie con motore da 


pitie con motore da ! HP, manello. tubi, ecu., 
circa Kg. !* 0 ). 

Piccoli gruppi da 1/2 HP lino a 1 /20 di HP 
per sbavatura di metalli in genere, per marni isti, 
scultori, disegnatori, incisori, deenratori. ecc. 
Macchine e Pestelli per fonderie, 
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LABORATORI SCIENTIFICI NAZIONALI 


III. 

LA STAZIONE ZOOLOGICA DI NAPOLI 


Chiunque ha avuto occasione di recarsi, anche 
per pochi giorni, a Napoli, ha certo visitato il no¬ 
tissimo Acquario marmo, silo nella Villa Comu¬ 
nale. lungo la magnifica via Caracciolo : nessuno 
lorse o ben pochi (anche napoletani del resto) 
sanno però che quel grazioso oggetto della curio¬ 
sità turistica non è scopo a se stesso, nè è l'og¬ 
getto di una riuscita e sapiente speculazione, ma 
serve a procurare una parte dei fondi necessari 
-1 mantenimento di un grande istituto di scienza 
pura ed applicata, il più importante fnrse dei la¬ 
boratori scientifici de] genere. la Stazione Zoolo¬ 
gica di Napoli, nel cui edificio l'Acquario si uova 
allogato. 

Quando, fino a due anni or sono, questo istituto, 
malgrado il suo carattere internazionale, trovavasi 
quasi esclusivamente in mano di tedeschi, era su¬ 
perfluo per questi che iu Italia si conoscesse la 
sua esistenza ed il suo modo di funzionare. Ma 
ora che. fin dallo scoppio della guerra ita!o-au- 
striaca, nn provvido decreto luogotenenziale ne ha 
affidato ramministrazione e la direzione scientifica 
a professori italiani, senza che l'isliiuto perdesse 


perciò il carattere d'internazionalità che gli fu dato 
dal fondatore, occorre che gli italiani non ignorino 
Più la esistenza sul loro suolo di questa istituzione, 
che viene loro invidiala da lutto il mondo scientì¬ 
fico. c che nessuno Stato potrà mai possedere. 

Se un grande istituto infatti può ovunque fon¬ 
darsi, non sono riproducibili le condizioni naturali 
che fanno del Golfo di Napoli, oltre che uno dei 
Più incantevoli luoghi di permanenza, una delle 
plaghe più opportune per lo studio della biologia 
degli animali inarìuì, scopo precipuo della Stazione 
Zoologica di Napoli. 

Senza dilungarci sulla storia dell'Istituto a partire 
dal J87I, anno in cui l'eminente zoologo tedesco 
Anton Dohrn, nobilmente secondato dal Municipio 
di Napoli, ne concepì e mandò in atto la fonda¬ 
zione, e sni successivi suoi incrementi (di che 
altri giornali quotidiani e periodici sì sono occu 
pati in questi nlfimi tempi), esporremo qui, giusta 
gli scopi che si propone questa Rivista, il suo stato 
allnale, ed il suo modo di funzionare, visto che 
bene a ragione, per volere di governanti e per ri 
potuti voti delTamministrazione cittadina di Na 
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poli, il provvedimento definitivo che permetterà 
di annoverare la Stazione Zoologica fra i labora¬ 
tori scientifici italiani, pare non voglia ulterior¬ 
mente tardare. 


11 grandioso fabbricato della Stazione Zoologica, 
col suo fronte di I0U metri, occupa un'area, di pro¬ 
prietà del Municipio di Napoli, avente 2500 mq. 
di superficie, fisso racchiude in se ben 60 stanze 
e laboratori da studio, capaci di contenere con 
tutta comodità 100 studiosi, tre grandi saloni adi¬ 
biti a biblioteca e contenenti oltre trentamila vo¬ 
lumi (periodici ed opere di zoologia e biologia 
marina), un grande laboratorio di fisiologia, con 
stanze da lavoro, nn grande laboratorio di chimica 
fisiologica anche questo con stanze annesse, un 
reparto per la pesca e conservazione degli animali 
marini, un piccolo musco delle principali forme 
animali de! golfo, varie officine meccaniche annesse 
ai vari reparti, locali per le pompe elettriche che 
aspirano l'acqua dal mare c la portano ai vari ser¬ 
batoi. da cui ì acqua marina viene canalizzata e di¬ 
stribuita alle vasche dei laboratori, nelle stanze degli 
studiosi. all'Acquario, ai depositi di animali vi¬ 
venti; infine, un'ultima non cospicua ma assai nota 
parte del fabbricato è destinata all Acquario. 

Gli studi dì zoologia marina c biologia degli 
animali marini, che si compiono alla Stazione Zoo¬ 
logica. nnn si riducono alla semnlìce ricerca e 
classificazione delle specie animali che vivono noi 
golfo, come polrebbo credersi dai profani della mn- 
Eoria- 

La zoologia, intesa nel senso moderno, implica 
lo studio di lutto finalità riguarda la vita degli ani¬ 
mali. e quindi, oltre alla ricerca e conoscenza delle 
soecie, studia la maniera di vita di queste, il loro 
mudo di moltiplica-si. tic esamina l'anatomia, scen¬ 


dendo all osservazione delle più minute strutture 
degli organi, ni modo di funzionare di questi, alle 
trasformazioni chimico fisiologiche inerenti alla lo.rn 
attività vitale, lune queste investigazioni, se da 
una parte sono da considerarsi come scienza pura, 
in quanto ricercano ogni più minuta manifestazione 
della vita, non mancano d'altra parte di un grande 
interesse applicativo in quanto i principi fonda- 
mentali della biologia, risalendo dal più semplice 
a) niù complesso, sono applieabili tanto agli ani¬ 
mali più bassi che ai più evoluti etl aU'uomo. Ma 
l'interesse applicativo degli slndi che sì compiono 
alla Stazione Zoologica è anche più evidente in 
quella parte dì lavoro che riguarda la biologia dei 
pesci e di tutte le specie commestibili ed indu¬ 
striali. pel vantaggio che può trarre da tali cono¬ 
scenze in ispecial modo l'industria peschereccia, 
che grande importanza ha specialmente in questo 
periodo in cui la guerra economica ha reso tanto 
difficili i rifornimenti di viveri per l'alimentazione 
di intere popolazioni. 

* + * 


Lcco quindi come si esplica il lavoro nel grande 
istituto napoletano. 

La raccolta degli animali, oltre che da una squa¬ 
dra di provetti pescatori privati, i anali quotidia¬ 
namente portano al riparto pesca della Stazione gli 
e seni ola ri più interessanti che vengono loro gior¬ 
nalmente richiesti, è fatta a mezzo della cosidetta 
■ flotta i dell"istituto. ricca di varie imbarcazioni 
di cui due più grandi, luna a vapore : ) Vintoli 
Dohrn. lungo 27 metri, disincanto 150 tonnellate; ed 
il Safciiifore Lo /fianco, più piccolo, ma di nsn ai ; 
sai più frequente, fornito di motore Bolindcr ad 
ol;o pesante. Un apposito cd esperto personale ,'i 
macchina e d.i pesca, con un completo attrezzano, 
rende possibili ogni sorta di raccolte di animali 
































356 


LA SCIENZA PER TUTTI 


N. 23. — Dicembre (l) 1917 



di superficie come di fondo, a piccola od a note¬ 
vole profondità (è noto che. appena fuori il no- 
atro sro.fo. il fondo marmo si abbassa oltre i mille 
metri). 

• ** 

La faune marina può essere distinta in tre glandi 
categorie eli animali, ri seconda dell ambiente in 
cui essi vivono : e cioè, in fauna litorale, abissale 
e pelagica. 

Come fauna litorale s intende l’insieme di quegli 
animali che vivono sui fóndi marini abbassantiai 
gradualmente dalla costa fino a raggiungere i 2W 
o 300 metri r più di profondità. In questa zona di 



il t'iu ! j 'li l m i . ]i.i .*i jh « 


fondo giungono ì raggi solari, è possibile una vege¬ 
tazione con piante a clorofilla; esistono quindi an 
che animali erbivori. La fauna abissale occupa i 
fondi più bassi dei 500 metri, ove la luce solare 
non giunge o giunge poco utilmente, per modo che 
non è possibile la vita di piante a clorofilla, non 
vivono animali erbivori, ina gli animali stessi si 
nutrono di altri animali o di detriti provenienti dalla 
superficie del mare. Da quanto si sa finora la vita 
è possibile negli abissi fino a 5 o 6000 metri di prò 
fondita. Gli animali ehe vivono nei fondi abissali 
sono adattati a queste speciali condizioni; dispon¬ 
gono taluni di organi fosforescenti che servono ad 
illuminare le zone di fondo in cui vivono, ovvero 
di perfezionai issimi organi visivi che pennettono 
di utilizzare quantità minime di luce e forse spe¬ 


ciali radiazioni penetranti più profondamente nelle 
aeque; non vi mancano animali del tutto sprov¬ 
visti di occhi. La fauna pelagica è quella che oc¬ 
cupa tutta lei grande massa d'acqua sovrastante ai 
fóndi marini suddetti. Questa massa d’acqua ha 
uno strato superficiale di circa 2 o 300 metri o 
più di spessore, in cui penetra In luce solare il 
quale è in parte a contatto con i fondi litorali (zona 
acritica) ed in parte è sospeso sugli abissi (zona 
pe.agirà fotica o diafana), mentre uno strato più 
profondo soltooosto a quest’ultimo è a contatto 
coi fondi abissali; in questa zona non penetrano i 
raggi solari, c dicesi perciò zona oceanica azotica, 
È chiaro che nella zona nerilica vivono tutti gli 
animali più comuni ed i pesci niù importatiti da! 
punto di vista industriale c sui fondi litorali sotto¬ 
stanti (fin verso i 2 o 300 metri) gli animnli di fondo 
più importanti dal punto di vista dell’industria pe¬ 
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schereccia (pesci di fondo, triglie, razze, sogliole, 
rombi, ecc.) nonché gli altri animali Comuni più 
interessanti per l’aiimentazione e cioè ì cosiddetti 
frutti di mare, i polpi, le seppie, ecc. c tutta la 
fauna che ha tanto interesse dal punto di vista 
puramente scientifico e che si compone di migliaia 
dì specie di ogni tipo d'animali. 

Ma la fauna marina non è importante soltanto 
per gli animali che vivono sui fondi e per i pesci 
che nnotaiio nelle zone superficiali o profonde 
della massa acquosa pelagica. Vi è tutta una mi¬ 
riade di piccoli esseri, i quali fluttuano nelle acque 
tanto negli strati superficiali, che nei più bassi, e 
che costituiscono il cosiddetto plancton. Nel ve¬ 
dere una massa di acqua limpida, puro e calma, è 
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impossibile di immaginare la quantità di esseri mi¬ 
croscopici che essa alberga : esseri microscopici 
che in parte sono rappresentati da forine giova¬ 
nili o larvali di animali che vivono adulti nei fondi 
abissali o costieri, in parte da animali adulti, adat¬ 
tatisi definitivamente alla vita pelagica, per la quale 
hanno acquistati speciali caratteri di trasparenza, 
di colorazione, che li rendono poco visibili ; i primi 
più frequenti nel plancton delle zone litorali, gli 
altri più in quello delle acque altissime. 

Tutti ì differenti ambienti della fauna marina, 
di cui si è detto sopra, non sono fissi e costanti per 
ciascuna specie animale, o, meglio, lo sono sol¬ 
tanto per determinate età della vita di ciascuna di 
queste. Il maggior numero degli animali hanno una 
storia molto varia nel non lungo ciclo della loro 
vita. Specie che vivono in gioventù nel plancton, 
sono poi allo stato adulto di fondo, litorali o abis¬ 
sali e viceversa. Avvengono perciò continue migra¬ 
zioni dall'uno all’altro ambiente in rapporto con le 
stagioni, con l’età degli animali, eon le speciali 
condizioni delle acque (temperature, correnti, ma¬ 
ree, ecc.). 

Si comprende perciò quanto complessi siano i 
problemi che interessano la vita di tutte le specie 
die sono oggetto di sturilo alla Stazione Zoologica, 
e come spesso sia assai difficile di poter seguire gli 
animali in queste loro migrazioni, attraverso gli strati 
acquosi, lungo i 
fondi marini, nelle 
diverse regioni ove 
essi si rinvengono, 
nelle differenti sta¬ 
gioni. Basti jl dire 
che assai spesso 
due forme pescate 
in ambienti diffe¬ 
renti e credute spe¬ 
cie diverse, sono 
invece riconosciute 
come 1 adulto e il 
giovane della stes¬ 
sa .mede. Per uno 
studio seriamente 
condotto è neces¬ 
saria quindi una 
serie di razionali si¬ 
stemi di cattura, 
assai DÌù perfezio¬ 
nati che nella pe¬ 
sca ordinaria, per¬ 
chè atti a prendere 
ogni sorti» di ani¬ 
mali ed a mante¬ 
nerli in ottime con¬ 
dizioni di vita, 
mentre la pesca in¬ 
dustriale cerca sol¬ 
tanto alcune specie 
e si contenta di 
portare a riva dei 
cadaveri in uno sta¬ 
to più o meno buo¬ 
no di conserva¬ 
zione . 

I metodi di pe¬ 
sca niù in uso alla 
Stazione Zoologi¬ 
ca di Napoli, per la 
pesca di animali 
che ord (nanamente 
non nossono essere 
forniti dai pescatori 
ordinari, sono le 


reti a strascico e le reti planctoniche. Le reti a 
strascico, che sono fatte per la pesca sui fondi 
marini, hanno tipi diversi a seconda della natura 
dei fondi e della loro bassezza, ma essenzialmente 
si riducono a sacchi fatti di rete più fitta verso 
restremo, più larga verso la bocca, mantenuta 
beante con appositi dispositivi. Queste reti ven¬ 
gono trascinate sul fondo del mare, rimorchiate da 
un vaporetto, ed hanno lo scopo di smuovere e 
catturare tutto ciò ehe trovasi sulla zona di fondo 
che attraversano. 11 traino vien fatto mediante un 
cavo d'acciaio lungo più volte la profondità del 
mare su cui si opera. Non di rado è quindi neces¬ 
sario usare cavi lun'ghi migliaia di metri. Un ar¬ 
gano a motore regola le operazioni di mollamento 
e di ritiro della rete. 

Le reti planctoniche sono costituite ugualmente 
da sacchi. ma fatti questa volta di tela o dì garza, 
i! cui fondo è formato da un recipiente di vetro 
assicuratovi mediante solida legatura. Questo sac¬ 
co, con la bocca beante, è trasportato a poppa del 
vaporino per lunghi tratti di mare, ed alla profon¬ 
dità che si desidera di esplorare. Gli animali che 
si incontrano vengono catturati e dal sacco passano 
nel recipiente di vetro col quale vengono poi por¬ 
tati alla superficie in buone condizioni, insieme con 
una certa quantità di acqua. Speciali dispositivi 
permettono di aprire e richiudere rimboccatura 
\ di queste reti men¬ 

tre sono sommer- 


dità voluta. 

Questi i metodi 
più usati per la pc- 
i quali però 
escludono gli 

.-ri 
le 

andò 
op¬ 
portuni. 

11 eolfo di Napoli 
per la sua origine 
vulcanica che n« 
rende assai frasta¬ 
gliata la costa ed 
accidentato il fon 
do, realizza le mi¬ 
gliori condizioni:) 
per uno studio si¬ 
stematico e com¬ 
pleto degli animali 
del 1 a foro vita 
nell" ambiente na¬ 
turale. Ha nel suo 
interno, od assai 
presso, fóndi varia¬ 
bili da pochi a 
)000 metri , bassi 
fondi al largo di 
notevole estensio- 
sccche. 
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vertirc la fauna delle diverse zone, in modo da 
poter fornire dei dati di una sufficente costanza 
sugli ambienti che sono oggetto di studio. 

Si comprende quindi come la fauna, se non seni 
pre ricchissima, vi aia tuttavia molto varia ed ab¬ 
bia dato in mezzo secolo circa, dacché la Stazione 
funziona, oggetti interessantissimi di studio. 

. ueste qualità, che rendono così importanti a 
Napoli gli studi sul mare, non si verificano invero 
in altri luoghi scelti in Italia cd all’estero per im¬ 
piantare stazioni zoologiche, massime sugli stretti, 
ove ie correnti e la marea, sommo vendo i fondi, 
trasportano la Fauna pelagica abissale alla super¬ 
ficie c permettono di raccattare sulle spiagge quella 
del.e profondità: e 3c consentono con poca fatica 
la cattura di larga messe di specie adulte e di stadi 
larvali, annullano ogni loro valore per la cono 
eccnza la assolozica delle faune. 


Il materiate di studio pescato è Portato vivente, 
in tino e grossi bicchieri contenenti acqua marina, 
all’aonosito reparto terreno della Stazione Zoolo¬ 
gica ove viene sceverato e distribuito agli studiosi, 
all’Acori ario, al renarlo conservazione; quello che 
perviene a quest’ultimo reparto è ucciso e conser¬ 
vato con metodi speciali. studiati durante una lunga 
pratica, che permettono di perpetuarne le forme 
ed i colori in modo da poter servire tanto per stu¬ 
dio fuori in altri laboratori zoologici, come per 
collezioni da Musei, istituti di educazione, scuo¬ 
le. ecc. 

Per coni nr end ere a ciualc perfezione gli studi 
compiuti allo scopo nella Stazione Zoologica ab¬ 
biano portato la tecnica della conservazione degli 
animali marini, basta paragonare un animale aual- 
sinsi. un’attìnia (ortica di mare) per esempio, con¬ 
servata con gli antichi metodi, ossia con semplice 


immersione diretta in alcool, ed un preparato dello 
stesso animale eseguito coi metodi recenti : da una 
parte si vede una parvenza dell’antica forma, con¬ 
tratta. aggrinzita e acolorata dall’azione brutale 
del liquido conservatore, dall'altra una forma del 
tutto identica alfa vivente in istato di piena espan 
sione, coi suoi colori spesso vivaci e talora assai 
delicati perfettamente- mantenuti al loro posto. Si¬ 
mili risultati furono ottenuti col classico metodo 
sperimentale del « provando e riprovando ", at 
traverso pazienti ed annosi tentativi, introducendo 
il sistema della narcosi che precede la morte o 
della morte tanto rapida (spesso mercè soluzioni 
bollenti), da non dar tempo all’animale dì con¬ 
traisi. L ciò non per uno, nè per dieci animali, 
ma per centinaia e centinaia, ciascuno dei quali 
spesso ha bisogno di uno speciale trattamento 
1 metodi ideati ed usati dalla Staziono Zoolo¬ 
gica furono pubblicati dal compianto dottori; Sai 
valore I jq Bianco, fondatore della sezione di con 
serva zio ne del l'istituto, e resi oramai patrimonio 
scientifico comune sono usati anche in altri isti¬ 
tuti di biologia marina. C.iononpertanto è sempre 
alla Stazione Zoologica che fanno capo tutti coloro 
che in ogni parte del mondo hanno bisogno di col 
lezioni conservate per uso scientifico didattico, o 
materiale da studio per ricerche, Da un biennio, 
e cioè dacché si è installata la nuova amurinistra¬ 
zione e direzione italiana, vengono eseguiti anche 
preparati anatomici ed embriologici, cioè di ani¬ 
mali conservati allo stato di dissezione, ossi» con 
gli orfani interni messi a nudo, e serie rii animali 
nei diversi loro stadi di sviluppo, dall'uovo ajHli 
embrioni e poi agli starli larvali e giovanili fino 
all’ftduho. Materiale onesto di una grande rarità 
per molte specie, e di un interesse scientifico non 
comune e che solo i mandi mezzi di cui dispone 
la Stazione Zoologica permettono di riuscire fre- 
ouentemente a catturare. 
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* * * 

Ciascuno degli studiosi che frequenta la Stazione 
Zoologica dispone di un cosiddetto tavolo da stu¬ 
dio. che consiste in una stanza od un posto in un 
grande laboratorio, Ciascun tavolo è fornito di una 
vasca con acqua marina in circolazione, di un ta¬ 
volo da lavoro arredato con ricco reagentario. di 
un microtorno. di uri microscopio, se lo studioso 
non ne ha uno di sua proprietà, ciò che accade 
raramente, di termostati e di apparecchi speciali, 
secondo le ricerche da compiere. 

Non starò qui a descrivere in lutti j suoi parti¬ 
colari in che consista oggi il compiere una ricerca 
zoologica. La breve esposizione fatta innanzi di 
quanto si propongono gli studiosi di zoologia ba¬ 
sta a far comprendere qnanto varia e multiforme 
debba essere la tecnica per 1"investigazione dei 
problemi inerenti alla vita degli animali. Numerosi 
volumi sono stati scritti su questi metodi, c sem¬ 
pre nuovi artifizi si escogitano per giungere a ri¬ 
sultati più significativi. Anche in questa branca 
della scienza la chimica è venuta in aiuto dei ri¬ 
cercatori, suggerendo i migliori liquidi per ottenere 
che i tessuti siano conservati post mor/ern in istato 
da poter essere studiati nelle loro più intime strut¬ 
ture. La tecnica della ricerca zoologica ricorre per¬ 
ciò ai cosiddetti liquidi fissatori per uccìdere e 
conservare nelle dette condizioni animali o parti di 
essi. 

Gli animali o le loro parti, vivi o fissati, pos¬ 
sono essere studiati in /o/o, ossia senza ricorrere 
ad ulteriori divisioni, col renderli trasparenti se 
non lo sono o col colorarli se sono diafani, ov¬ 
vero possono essere dissociati nei loro elementi 
O tagliati in minuscole fette, le quali vengono di¬ 
sposte su vetrini e colorate. Questo metodo delle 


sezioni è il fondamento dì tutti gli studi di anato¬ 
mia, istologia ed embriologia che da oltre mezzo 
secolo si vanno compiendo e la via principale 
die ha portato ai più cospicui progressi nelle dot¬ 
trine zoologiche, oltre che il metodo più precipuo 
per la identificazione delle condizioni patologiche 
dei tessuti. Ad esso quindi non solo la scienza 
pura, ma anche la medicina, e quindi l'umanità, 
debbono essere sommamente grate. La tecnica di 
questo metodo presenta talora le maggiori diffi¬ 
coltà. 

Gli animali o le loro parti fissate come è detto 
sopra debbono essere disidratati, ossia privati di 
ogni traccia di acqua. Ciò viene operato mediante 
1 immersione in alcool, gradualmente più forte. Di¬ 
sidratati vengono immersi ed imbevuti in un olio 
essenziale, od in un altro solvente della paraffina, 
della quale sono poi impregnati per alcune ore in 
stufe o termostati, che li tengono alla temperatura 
di soluzione della paraffina stessi* durante tutto il 
tempo occorrente a che tutti gli elementi e le loro 
più minute particelle si trovino a contatto di essa. 
La paraffina, coi pezzi che vi sono inclusi, raffred¬ 
dandosi vien formata in dadi, che, mediante ap 
posile macchine fornite di affilatissimi rasoi, sono 
tagliati in fettoline dì pochi millesimi di millimetro 
di spessore, le quali sono poi attaccate in serie su 
appositi vetrini. 

Eliminata la paraffina con un solvente, sui ve 
trini non restano che le sezioni de! pezzo tagliato 
in serie, le quali, colorate con liquidi adatti, ven¬ 
gono Doi nuovamente disidratate, diafani zzate e 
ricoperte con sottili lamine di vetro entro uno strato 
resinoso che ne mantiene per un tempo indetermi 
nato la trasparenza. 

La eiettività istologica dei liquidi coloranti è 
tale ed i colori, acconciamente frammisti a sostanze 
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chimiche diverse, producono contrasti così vari fra 
le diverse parti defili elementi istologici (compo¬ 
nenti del nucleo, dei protoplasmi, inclusi proto¬ 
plasmatici. secreti, ecc.). che una serie di queste 
sezioni studiata al microscopio con ingrandimenti 
variabili da noche decine fino a migliaia di diame¬ 
tri. può svelare tutti i dati inerenti alla costitu¬ 
zione intima di ciascun pezzo anatomico o di cia¬ 
scun animale sezionato. 

Questo metodo delle sezioni naturalmente non 
esclude lutti fili altri che possono essere ritenuti op¬ 
portuni in casi speciali, e ciascuno studioso inve¬ 
stiga per trovarne di più adatti allo scopo che si 
propone con la sua ricerca. È per questo che un la¬ 
boratorio biologico è divenuto oggi qualche cosa 
di simile ad una piccola officina, della quale un 
profano riesce difficilmente a rendersi conto. 

Ma. come ho accennato, gli studi biologici non 
si limitano all esame morfologico ed istologico 
dell animale, ma indagano la maniera di vivere, di 
riprodursi, di svilupparsi. Ora è facile intendere 
quale vantaggio sia, per chi vuole studiare lo svi¬ 
luppo di un animale, il poter avere nella propria 
stanza le condizioni adatte per la - - io sviluppo 

dell animale stesso : il Poter avere, sarei per dire, 
un Pezzo di mare nel proprio laboratorio. Gli studi 
zoologici, assai progrediti in ouesto campo, sono 
in grado oggi di affrontare i più ardui problemi e 
di rispondere a quesiti che da tempo tormentano 
l’umanità in ordine all’origine della specie e del- 
1 individuo, alla determinazione dei sessi, ed a tutte 
le compiesse qui st ioni che interessano il determi¬ 
narsi delle forme, l'individuarsi de<di oprami, il de¬ 
finirsi delle funzioni nella storia deH’individuo, e 
che, mercè la Possibilità dì una tecnica '■••Tetta 


e di ampi mezzi di osservazione, sono assurte a 
costituire una nuova ed importante scienza speri¬ 
mentale chiamata con felice espressione . mecca¬ 
nismo dello sviluppo n da \V. Roux, che per primo 
ne ebbe la felice concezione. 


Bene a ragione quindi la Stazione Zoologica di 
Napoli fu qualificata l'Eden degli studiosi, e bene 
a ragione questi vi accorrevano da tutto il mondo t 
la guerra attualmente impedisce, com e ovvio, ai 
cittadini degli imperi centrali di venirvi. 

Una delle più grandi e frequenti difficoltà contro 
cui gli studiosi s imbattono è senza dubbio quella 
di poter disporre del numero enorme di libri che 
il progresso della scienza, compiutosi specialmente 
in questo ultimo secolo di vita scientifica, ha reso 
necessario cìì consultare. 

E oggi norma costante, per chi imprende uno 
studio, ch’egli non debba nè possa ignorare uno 
solo degli scritti Dnbblicali sullo stesso argomento, 
o su argomento affine, in qualsiasi narte del mondo. 
Tale sistema è oramai divenuto canone indiscusso 
per chi voglia dimostrare di compiere la sua ricerca 
con coscienza e serietà. Ora si può immaginare 
qual corredo di libri occorra ad uno studioso, a 
causa della enorme bibliografia da consultare. Tale 
difficoltà è del tutto eliminata alla Stazione /.oolo¬ 
gica noichè la biblioteca è così ricca di tutte le 
onere e di periodici zoologici, la maggior Parte in 
collezioni complete, che assai di rado accade di 
non trovarvi il libro, l'onnscolo, il periodico di cui 
si è rinvenuta la citazione. 
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Solo chi ha trascorso lunghi mesi e talora anni 
nell'affannosa ricerca, tra gli sconforti di qualche 
insuccesso e la soddisfazione della riuscita, può 
comprendere quanto benessere arrechi allo stu¬ 
dioso la possibilità di accertarsi immediatamente 
de.la priorità di un risultato e la facilità di poter 
determinare con certezza ch’egli ha campeggiato 
in una regione completamente ignorata del sapere. 


Oltre albi sezione di zoologia, com e accennato 
innanzi, la Stazione Zoologica ne ha una di fisio¬ 
logia. con annesso laboratorio di chimica fisiolo¬ 
gica. installazioni assai moderne, perchè aggiunte 
nel 1905 e fornite di molli strumenti fra i più per¬ 
fetti che la tecnica delle ricerche di fisiologia e chi¬ 
mica fisiologica possono richiedere. Anche in quella 
sezione la possibilità di teucre gli animali lunga¬ 
mente in buone condizioni di vita entro i labora¬ 
tori. nelle camere di ciascuno studioso, rende pos¬ 
sibili osservazioni che altrove sarebbe vano lì ten¬ 
tare. 

Già da tempo è stato compreso che la fisiologia 
non è una scienza che può prescindere dal metodo 
comparativo, e che le discipline zoologiche, che 
hanno tale metodo come canone fondamentale, 
sono la base più solida per una fisiologia gene¬ 
rale intesa nel senso più vasto della espressione. 
P, infatti ovvio che lo stesso òrgano in due animali 
differenti funziona allo stesso modo, ma ebe lo stu¬ 
dio della sua attività è niù facilmente comprensi¬ 
bile in quello più *c malica™ ente organizzato ; la 


conoscenza di questo può costituire perciò la base 
e la preparazione alla conoscenza di quello più 
comolesso. E fra tutti gli animali più bassi della 
scala zoologica quelli marini sono senza dubbio i 
più adatti per lo studio delle funzioni; il mare 
realizza un insieme di condizioni di vita assai più 
facilmente riproducibili in laboratorio che non 
quelle di molti animali terrestri perciò meno adatti 
per le investigazioni fisiologiche. 

Un laboratorio di fisiologia ben costituito è una 
vera, officina. La fisica, la chimica e quella scienza 
moderna che partecipa di entrambe, ma che pure 
ha un alto valore di scienza a se. la chimica fisica 
sono largamente applicate allo studio dei fenomeni 
intimi della vita dei tessuti, degli organi e dei si¬ 
stemi organici. 

È oramai invalso da moiri anni il sistema di ser¬ 
virsi largamente in fisiologia di apparecchi registra¬ 
tori, i quali, acconciamente adattati ad organi messi 
a nudo e sottoposti o non a soeciali stimoli (elei 
trici. chimici, meccanici, ecc.). tracciano su tam¬ 
buri rotanti rivestiti di carta annerita dei grafici 
bianchi, corrispondenti ai movimenti da studiare 

Questo sistema, capace di registrare i più piccoli 
moti e le più insensibili pulsazioni, ba acquistato 
tale importanza, che nuò ben dirsi che esso è in 
fisiologia ciò che il metodo delie sezioni soprade 
scritto rappresenta ner lo studio della morfoem 
briologia degli animali. 

Tutti gli artifizi per scrutare ogni più minuta ed 
intima attività dei viventi escogitati dai fisiologi 
danno la spiegazione di quel corredo di meccani¬ 
smi elettrici, ottici, dinamici, che costituiscono il 
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complesso arredamento di ogni moderno istituto di 
fisiologia. 

La necessità di un esteso reparto di chimica, 
annesso a questa sezione, si comprende di leggeri 
quando si pensi che tutti i fenomeni delia vita si 
compiono attraverso complesse reazioni chimiche. 

Tutto ciò esiste alla Stazione Zoologica in una 
ben adatta parte del fabbricato, sicché anche que¬ 
sta sezione può dirsi una delle più importanti isti¬ 
tuzioni per lo studio degli animali marini dal punto 
di vista delle funzioni organiche. 

Non è rtanto da escludere anche in questa se¬ 
zione un'importanza applicativa per quelle qui- 
stioni che riguardano la bromatolocìa, ossia U chi¬ 
mica delle sostanze alimentari fra le quali le specie 
animali viventi nel mare occupano un posto vera¬ 
mente importante per l’alimentazione umana. 

li. questo campo anche può essere largamente 
sfruttato negli studi che si compiono in questo 
grande istituto. 

La Stazione Zoologica può dirsi una vera fucina 
per le ricerche di biologia, intesa nel senso più 
vasto : neppure la biologia vegetale vi c trascurata. 
Lo studio delle piante marine e delle auistioni ine¬ 
renti alla loro vita è oggetto di speciali ricerche di 
studiosi che convengono alla Stazione Zoologica. 
Un renarlo fotografico completo è anche a dispo¬ 
sizione degli studiosi. 


* * * 

1 risultati delle esperienze comniute nella Sta¬ 
zione sono raccolti in apposite nnbblicazior cu¬ 
rate e redatte dal personale scientifico: pubblica¬ 
zioni ricche di illustrazioni raccolte in tavole Uto- 


grafiche, le quali dal 1073, anno in cui l lstitulo fu 
fondato, si compendiano in oltre 100 volumi, 
pubblicazioni sono di tre sorta. La prima, intitolata 
ii Fauna e flora del golfo di Napoli » è costituita 
da 33 grandi monografie illustranti speciali t , 
del regno animale da ogni punto di vista, Ciascuna 
di queste monografie occupa uno o due grossi vo¬ 
lumi in folio, in nitida stampa, con ricco corredo 
di tavole litografiche di cui non poche a colori. Re 
dattori di queste opere furono professori e stu 
diosi delle più diverse nazionalità che soggiorna¬ 
rono alla Stazione per le loro ricerche. Per dare 
un’idea della ricchezza di queste pubblicazioni di¬ 
remo che varie di esse, in tempi in cui la stampa 
poteva dirsi a buon mercato in confronto dei tempi 
presenti, costarono alla amministrazione dell Isti¬ 
tuto non meno di 50.000 lire. Vero è che i sotto- 
scrittori Der l’acquisto di questi volumi sono una 
serie assai lunga e fra essi figurano un buon nu¬ 
mero di teste coronate. 

Lavori di mole minore, ma non meno importanti 
nel loro coutenuto. sono raccolti nelle « Pubblica¬ 
zioni della Stazione Zoologica ». continuazione 
della ’■< Mitteilungen », pubblicate fin dal 1073 dal- 
l‘amministrazione tedesca, pubblicazione anch essa 
molto decorosa, ricca di tavole litografiche, in cui 
sono raccolti i risultati di ricerche speciali di zoo 
logia, botanica e fisiologia compiute nella Sta¬ 
zione dai vari studiosi che la frequentano. 

Terza pubblicazione è un riassunto annuale di 
tutto ouanto si pubblica in ogni branca della zoo¬ 
logia ed in tutti i paesi del mondo. Costituisce un 
"rossq volume per ogni anno ed è assai ricercato. 
Si comprende come nelle presenti condizioni di 
difficili scambi di pubblicazioni coi paesi bellige¬ 
ranti. tale pubblicazione ha dovuto essere inter¬ 
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rotta per non uscire mollo incompleta, ciò che 
1 avrebbe resa del tutto inutile pel suo scopo. 


Riassumere in poche pagine l’opera scientifica 
compiuta in circa mezzo secolo alla Stazione Zoo¬ 
logica da una vera popolazione di studiosi che la 
! reouentarono e in parte collaborarono alla com¬ 
pilazione delle varie decine di volumi delle pub¬ 
blicazioni dell’Istituto e in un’altra parte, non certo 
minore, stamparono in altre onere e riviste di tutto 
d mondo i risultati delle loro ricerche, non sarebbe 
cosa agevole. Ciò che va senz'altro notato è- che gli 
italiani, non ultimi nell’agone scientifico come in 
nessuna altra delle manifestazioni della vita intei 
lettuale dei popoli, diedero arimi contributi allo stu¬ 
dio di argomenti dei più difficili ed alla risoluzione 
di problemi fra i mù ardui della biologia animale. 
Basti il conoscere che tutti o quasi tutti eli attuali 
professori che diffondono la loro dottrina dalle cat¬ 
tedre di biologia animale nelle università ed altri 
istituti superiori d'Italia, é cioè professori di zoo¬ 
logia, anatomia comparata, fisiologia, e non pochi 
di anatomia umana ed istologia nonché qualcuno 
di botanica, ebbero almeno un periodo della loro 
vita scientifica (c per molti periodi di vari anni) in 
cui intesero fi bisogno di frequentare il nostro isti¬ 
tuto napoletano. 

Fra i compilatori delle grandi monografie della 

Fauna e flora» ricorderò r Carlo Emery, profes¬ 
sore di zoologìa a Bologna, che fu imo dei primi 
redattori di dette monografie, con 1’ illustrazione 
completa della storia naturale (biologia, anato¬ 
mia. metamorfosi e classificazione^ dei Fie.raa/èr, 
g i interessanti pesciolini che vivono inquilini entro 


il corpo in una cavità interna delle oloturie. Batti 
sla Crassi, oggi professore di anatomia comparata 
a Roma c senatore del Regno, fin dal 1603 corri 
filava la monografia delle sagitte, strani e proble 
malici animali viventi nel plancton. .Angelo An 
dres, attuale professore di zoologia ed anatomia 
comparata a Parma, illustrava nel 188-4 la sistema¬ 
tica delle attinie, con una voluminosa monografia, 
ricca di 15 quadri a colori tutti eseguiti dali’autore: 
come pure, in una voluminosissima opera, ricca 
di ben 60 tavole, in buona parte a colori, Antonio 
Della Valle, ora professore d’anatomia compa 
rata nel! Università di Napoli, illustrava nel 1803 
1 anatomia, la aiatematica, lo sviluppo e la bioio 
pia di circa 400 specie di gommarmi, piccoli cro¬ 
stacei del nostro Golfo, esponendone la sistema 
tica. con la descrizione di numerosi nuovi generi 
e specie, nonché la morfologia e la filogenesi. 

Figurano ancora nella monumentale collezione di 
monografie ouclla sui cetalopodi. che per la morte 
dell’autore, il compianto Prof. Giuseppe Jatta, ri¬ 
mase costituita dal solo volume sulla sistematica 
delle specie del Golfo di Napoli, ricchissima an 
eh essa di bellissime tavole cromolitografie he. e 
quella sui Protcdrili, archianellìdi dei fondi ma 
rini. redatta da Umberto Piernntoni. Una mono 
era fi a di botanica trovasi anche nella serie di quelle 
italiane, sulle cistoseire, alghe marine appartenenti 
alla famiglia delle fi'cacce, compilata dal distinto 
botanico barone Raffaele Va'iantc. 

L e’enc.o dc"li studiosi ìta'iani che hanno lavorato 
alla Stazione dall'epoca della sua fondazione è as 
sai lunro. In una statistica che ho satt’occhio conin 
oltt-c duecento nomi. Lo spazio non mi consente 
©“'indi che di accennare all'opera di coloro che 
sorsero maggiore attività di ricerche nel nostro 
"rande istituto. Per ordine di data di ammissione 
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albi occupazione di lavo)! di studio ricorderò 
quindi : 

Ciucilo Cavanoa coi suoi lavori sui Picnogo- 
nidi, piccoli interessanti artropodi marini; Carlo 
Lmery, che oltre alla monografia suddetta compì 
studi sulla struttura anatomica di pesci ossei e di 
anellidi; Antonio Della Valle, predetto, con lo soie 
ricerche sui tunicati; Francesco Todaro, oggi pro¬ 
fessore di anatomia a Roma e senatore dei Regno, 
con i suoi studi sull’anatomia dei pesci e mollu¬ 
schi e la serie dei suoi noti lavori sulla embrici lo¬ 
gia e morfologia delle salpe ; Federico Raffaele, 
professore di zoologia a Roma e già assistente nella 
Stazione Zoologica medesima, pubblicò i risultati 
di osservazioni sulle uova galleggianti dei pesci 
ossei e sullo sviluppo di questi e dei sciaci (pesci 
cartilaginei) c sulla sistematica di pesci di profon¬ 
dità; Francesco Saverio Monticelli, oggi professore 
di zoologia a Napoli e presidente della R. Commis¬ 
sione nominata con Decreto 1915 per l’Aminini- 
3trazione della Stazione, durante la guerra, compi 
nella Stazione, che frequentò fin dal 1885, nume¬ 
rosi studi sull» anatomia, sistematica e biologia 
di trematodi e custodi parassiti di pesci, sullo svi¬ 
luppo di anellidi e su crostacei; uria monografia 
per la n Fauna e flora;; sui crostacei peneidi era in 
corso di redazione, in collaborazione de] Doti, Lo 
Bianco, quando quest’ultimo morì nel 1910. Davide 
Corazzi, oggi professore di zoologia e anatomia 
coni Da rat a a Pa¬ 
dova, compì alla 
Stazione Zoologica 
le sue ricerche sul 
la anatomia, em¬ 
briologia e fisioio 
già di molluschi bi¬ 
valvi e sull'embrio¬ 
logia della aplvsia, 
nonché sulla circo¬ 
lazione del sangue 
nei pesci. Achille 
Russo, professore 
rii zoologia all’Uni¬ 
versità rii Catania, 
compiva presso la 
Stazione le sue ri¬ 
cerche sulla em¬ 
briologia e morfo¬ 
logia degli echino¬ 
dermi e i suoi studi 
recenti sui proto¬ 
zoi. Giuseppe MaZ- 
zarelli. professore a 
Messina e membro 
della Commissione 
consultiva per la 
pesca, lavorò sui 
gasteropodi marini, 
nubblìcando una 
monografia sul- 
l’aolvsia, e trattò 
q uri tion i sul 'a p e - 

Vincenzo Diamare, 
professore di zoo¬ 
logia e anatomia 

comparata riTUni- 
vertità eli Siena, ol¬ 
tre che sulla ana¬ 
tomìa ù sistematica 
dei cè5*c-li. compì 
studi sull’anatomia 
e fisiologìa dei pe¬ 
sci ossei e cartila¬ 


ginei, eri anche su trematodi e pesci considerati dal 
punto di vista anatomico ed istologico lavorò Giulio 
lagliam, ora protessero a Camerino. tjuiationi ri¬ 
guardanti .a tisiologia ed anatomia dei molluschi, 
tunicati c protozoi trattò alla Stazione Paolo Lnri- 
ques: ed Umberto Pie-rantolìi oltre alla monografia 
di cui sopra, lavorò sui,a anatomia, sviluppo e siete 
malica degli anellidi, sui protozoi e sulla fosfore¬ 
scenza e gii organi luminosi di animali marini (ce¬ 
falopodi). Creole Giacornmi, professore di anato¬ 
mia comparata all Università di Bologna, investigò 
sul] anatomia di pesci e sullo stesso argomento 
lavorò I ecdoro dilvant. Luigi Sanzo, direttore 
dell Istituto Talassografico di Messina, lavorò sui 
pesci, Giulio Trinci, professore all'Università di 
Perugia, sulle meduse; Gesualdo Police, libero do¬ 
cente a Napoli, studiò gl'idracnidi e varie quistioni 
riflettenti la nesca marina. Attilio Cerniti, direttore 
dell’Istituto Biologico dell*Ispettorato de] Mar Pic¬ 
colo in Taranto, lavorò sull’anatomia dei pesci 
e 1 anatomia e sistematica degli anellidi; Arturo 
Morgera trattò de.l’anatomia e fisiologìa dei pesci 
e sulla sia te malica degli anellidi ; Raffaele Issel. 
libero docente a Genova, lavorò sui crostacei. Ni¬ 
cola Vessichelli, vincitore di una borsa di studio 
nresso la Stazione, studiò i trematodi dei pesci. 
Paolo Della Valle trattò quistioni di citologia c 
biologia, fra cui la rigenerazione di alcuni tunicati. 
Giulio Cotronei lavorò sui limuli ; Giuseppe Zir- 
po!o, vincitore an¬ 
eli esso di una bor¬ 
sa messo la Sta- 
zinne. studiò la ri¬ 
generazione degli 
echinodermi; Fme- 
sto Caroli lo svi¬ 
luppo dei crostacei 
dc-capodi: Valeria 
Neppi, triestina ir¬ 
redenta, ha lavora¬ 
to in questi turbi 
nosi anni rii guerra 
sui celenterati, i 
polipi idroidi. con¬ 
siderati nella loro 
sistematica e rige¬ 
nerazione. 

A questa rapida 
rassegna di forze 
ancora viventi e 
combattenti ncl- 
i agone scientifico 
italiano giova ag¬ 
giungere alcuni ca¬ 
ri nomi di zoologi 
defunti, ma non 
cancellati nella sto¬ 
ria delle glorie del¬ 
la nostra Stazione 
Zoologica, e cioè : 
Salvatore Lo Bian¬ 
co, il creatore della 
sezione di conser¬ 
vazione dell’Istitu¬ 
to. che oltre ai suoi 
lavori sella tecnica 
della conservazio¬ 
ne deoli animali e 
sufi a hi oro <rio de oh 
animali de! nostro 
oolfo (nesca e no¬ 
tizie sull'cuoca del¬ 
la maturità sessua¬ 
le). lasciava impor¬ 


rii; li - imo:, ne 'li nn.i ?.i!,t «triti liiMi-oUv a Sii! .1;iv:i!Ui, 1 «vetri iti 
Wilma i mi Ir ilUimr [rubli!:. ,i ■ ni «invale. 
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tanti memorie sugli aneliteli e sullo sviluppo dei pe¬ 
sci. con la biologia delle più importanti specie man¬ 
gerecce; Salvatore 1 rinceae. che una parte della 
sua meravigliosa attività di ricercatore dedico alio 
studio di protozoi e molluschi del Golfo di Napoli; 
Pio Magazzini, che studiò a Napoli le gregari ne 
delle oloturie c dei tunicati; Alessandro Coggi, che 
lavorò sull'anatomìa dei pesci; ed infine Giovanni 
Luigi Rossi, così immaturamente rapito alla scienza 
vittima del suo dovere d'insegnante. 

Meno numerosa, ma non meno eletta, è la serie 
dei fisiologi che spiegarono la loro attività nell ap¬ 
posita sezione, recentemente ingrandita, della Sta¬ 
zione Zoologica. 

Ricorderò specialmente Filippo Sollazzi, oggi 
professore di fisiologia sperimentale nell Univer¬ 
sità di Napoli, che lavorò in più periodi della sua 
carriera scientifica su quistioni di fisiologia e chi¬ 
mica fisiologica interessanti le aiti vita organiche 
di molluschi, crostacei e pesci. Francesco Capo- 
bianco, professore a Napoli, sulla eccitabilità ner¬ 
vosa muscolare d'invertebrati; e con onesti ancora 
D. Docce schi, Silvestro IWlioni. oggi professore 
all'Università di Sassari. Adolfo Momuori profes¬ 
sore a Roma. Osvaldo Polìmanti professore a_ Pe¬ 
rugia, che lavorò sopra funzioni vitali di cefalo¬ 
podi. crostacei, tunicati e molluschi. Giulio Fano 
professore a Roma. G. Quaglia rie! lo. Azzo A zzi 
Gino Galeotti, Carlo F oà. 

Ricorderò tra i defunti ancora Angela Mosso, 
che fu grande amico ed ammiratore della Stazione 
Zoologica e che più volte vi si trattenne a lavo¬ 
rare. Meritano menzione infine tra i botanici Raf¬ 
faele Vallante, Frìdiano Cavara. Francesco Bal¬ 
samo. Francesco Nicolo*!-Roncati, Luigi Sa vasta 
no; e fra i patologi Francesco Sanfelice. Sergio 


Pansira, Raffaele Minervini. Claudio Gargano ed 
altri. 

Gli studiosi di ogni nazione che frequentarono la 
Stazione ascendono complessivamente ti, numero 
di 1500. Lssi vanno così suddivisi per nazionalità ; 
tedeschi circa 500. italiani circa 200, russi 160. in¬ 
glesi IZ9. americani 111, austriaci 106. svizzeri /6, 
olandesi 72, belgi >9, ungheresi 20. spagnuoh I/. 
rumeni li, francesi 6. giapponesi 4. bulgari 2. 
serbi 1; con una media annuale di circa 34. Ma 
poiché molti ritornarono alla ospitale palestra dei 
loro studi per più volte durante la loro vita scienti¬ 
fica. la Stazione ebbe in media un numero di 50 
a 60 frequentatoli per anno, oltre il suo personale 
scientifico fisso rappresentato da una dozzina fra 
direttoti di sezione ed assistenti. 

Lo scarso numero di francesi dipese dal fatto 
che in Francia esistono da molti anni varie stazioni 
zoologiche, e dalla intonazione troppo spiccata¬ 
mente tedesca che ebbe la Stazione dì Napoli 
prima della guerra, 

Dei sei francesi sopra annoverati infatti ben 
cinque frequentarono la Stazione durante la guerra 
, cioè nel periodo dell" arri mi distrazione italiana, 
che tuttora continua. 

La presente statistica tiene conto solo dei nomi 
dei frequentatori, annoverando ciascuno per una 
sola volta. Quindi, se si considera la proporzione 
delle popolazioni ed il fatto che oli italiani furono 
quelli che più sovente ritornarono oiù volte a la¬ 
vorare anche nello stesso anno, si vedrà che pe! 
numero deeh studiosi 1 Italia fu a pari con la Ger¬ 
mania. tenendo con essa il primato dell attività 
scientifica, come tenne con essa il primato nelle 
contribuzioni finanziarie pel mantenimento del 
grande istituto. 
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Il segreto della 
vita lunga, prospe¬ 
ra cd efficace della 
Stazione Zoologica 
consiste nella libe¬ 
rale concezione del 
suo organismo: 
concezione dovuta 
al suo fondatore e 
che è stata conser¬ 
vata durante la 
gueira e Io sarà in 
appresso fino a che 
si vorrà che essa 
viva e prosperi : la 
sua costituzione 
cioè d istituto in¬ 
ternazionale ed au¬ 
tonomo. libero da 
ogni ingerenza di 
governi c di enti 
per quanto riguar¬ 
da il suo indirizzo 
scientifico. 

Alla Stazione 
Zoologica ogni 
scienziato che vie¬ 
ne a lavorare, sia 
esso inviato da un 
ente sovventore o 
da un governo che 
ha locato dei tavoli 
di studio, è libero 
dì compiere la ri¬ 
cerca che crede, col metodo che più gli piace, con 
1 indirizzo che più g!i conviene. 11 personale scienti¬ 
fico preposto ai laboratori ha il dovere di provve¬ 
dere Io studioso de] materiale da studio c di tutti i 
mezzi di osservazione che possono occorrergli, e 
non deve indagare, nè discutere sui metodi e sul- 
Findirizzo scientìfico dello studio, se non ne viene 
espressamente richiesto dall'interessato. 

Ciò ha per effetto di determinare quel benessere 
che è tanto necessario per gli studiosi c che si 
compendia nella ricchezza dei mezzi accompa¬ 
gnata dalla libertà di azione. Gli studiosi che ac¬ 
corrono alla Stazione sì trovano costituiti così in 
una società senza gerarchie, in cui i gradi accade¬ 
mici. che non sono mai richiesti per esservi am¬ 
messi. sono totalmente dimenticati, se gli studiosi 
Li posseggono, nella perfetta uguaglianza di diritti 
e di doveri. 

Altro segreto del buon funzionamento della isti¬ 
tuzione sta nella sua autonomia, ossia indipen¬ 
denza amministrativa completa da tutte _le pastoie 
burocratiche, che. come sa chiunque li frequenta, 
ineepnano il funzionamento di tutti i laboratori di 
Stato. 


Tale è. in breve, 
la Stazione Zoolo¬ 
gica dì Napoli. 

Questo istituto, 
amministrato e go¬ 
vernato fino a due 
anni fa da un per 
sonale prevalente 
mente c negli ul¬ 
timi anni quasi 
esclusivamente te¬ 
desco. trovasi ora. 
come si è detto, 
gestito da italiani 
sotto la tutela del 
governo italiano, 
ed è da augurarsi, 
pel decoro della 
scienza e del nome 
italiano, che que 
sto sappia render 
lo per sempre a! 
l'Italia. 11 suo av 
venire sarà assidi 
rato quando siano 
conservati i princi¬ 
pi dì libertà e di 
autonomia che lo 
ressero per circa 
un cinquantennio 
Il Municipio di 
Napoli, proprietà 
rio dell’ istituto al 
termine della concessione data all antico direttore, 
ha già fatto voto al Governo perche, rendendo 
definitivo il provvedimento preso durante la guer 
ra, faccia della Stazione Zoologica un ente au¬ 
tonomo amministrato da italiani, ma con carattere- 
internazionale. Tale è pure il desiderio degli enti 
sovventori italiani, francesi, inglesi, russi, ameri¬ 
cani. che tuttora mantengono il loro concorso, con 
la locazione di tavoli di studio : sarà una nuova 
consacrazione della massima che la guerra ha reso 
oramai popolare e che nel campo scientifico ha 
tanto bisogno di affermarsi : l’Italia fa da se! 

Piai. UMBERTO PIEBAHT0S1. 
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INFORMAZIONI 


Avlaiiunc celle regioni attiche. 

Il ..letti «JlliWUJcWi J-iUrl, .il fratti AilltlUItHTt. 

•* 1 .li(■‘ini :hvj Lu iliri.t iciiniU mirrile< r*niiusi"fli iiiif-r-» 
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4 .L filati C ìpc ►*iii h -od ici.I » I "i 4 1 j ;:"i*. II. ! «'« I «-^n -*i ■■ 

lìi-l il'.uia, ib più iwit « liiM|ililii r lrra«iMU«'ill» . iiiasiIHa - 
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GUARNIZIONE PER TUBAZIONI 

-VAPORE- 

ACQUA E GAS 

SOC.AN.E. REINACtt 

_MILRMO_ 


Ancora un’affermazione d’italianità 
mentre i tedeschi invadono 1* Italia. 
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Stabilimenti Industriali Nazionali 

Vedere nel prossimo numero 

LE OFFICINE CAPRONI 


GENI 1 IBI 


Prima di mettere un figlio in collegio 
chiedete i! programma de) premiato 

COLLEGIO VITTORINO DA FELTRE 

Telefono 709 - Via S. Stefano, N. 28 - BOLOGNA 




NON PIU 


MIOPI - PRESBITI 
e USTE DEBOLI 

Dole* . io tu progott* 4«l Mondo die leu» l< uk- 
cheiu da. ®d-r >. - U U portile le lenii. 

M un* Invidiabile ri Ha Borile ■ ehi foue n*tfeu,Sen*rSv 

- • UN LABRO GRATIS A TUTTI-t-~ 

V. LAG AL A — Via Nuova Monteoliveto 29 — NAPOLI 
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LA SCIENZA PER TUTTI 

inizia nel prossimo numero un illustrazione 
dei procedimenti e risultati industriali 
con una raccolta di saggi descrittivi sugli 

Stabilimenti Industriali Nazionali 


Prof. Alessandro Artom - del R. Politecnico di Torino 
Prof. Augusto Bèguinot - del R. Istituto Botanico di Padova 
Prof. Serafino Bel fanti - dirett. delVìstit. Sieroterapico dì Milano 
Prof. Ernesto Bertarelli - della R. Università di Parma 
Dott. Giacinto Baldracco - dirett. R. Conceria-Scuola, Torino 
Prof. Antonino Borzì - dirett. Giardino Coloniale . Palermo 
Prof. Filippo Bottazzi - della R. Università dì Napoli 
Prof. A. Bruschettini - dirett. Laborat. Terapia Sperimentale. , Genoua 
Prof. Fridiano Cavata - direttore del R. Orso Botanico di Napoli 
Prof. Teodosio De Stefani - tecnico nell'Istituto Zoologico di Palermo 
Prof. Filippo Eredia - dell’Ufficio Centrale Meteorologìa e Geo¬ 
dinamica di Roma 

Prof. Michele Foà - direttore del Laboratorio chimico S. A. Fon¬ 
derie Subalpine 

Prof. Giovanni Franceschini - della R. Università di Roma 
Prof. Riccardo Gal eazzi - di re Itore dell'Istituto Rachitici di Milano 
Prof. Andrea Giardina - della R. Università di Palermo 
Dott. Camillo Levi - direttore della R. Stazione Sperimentale in¬ 
dustria della carta di Milano 
Prof. Giacomo Lo Forte 

Prof. Luigi Luiggi - della R. Università di Roma 
Prof. F. S. Monticelli - della R. Stazione Zoologica di Napoli 
Prof. Umberto Pierantoni - della R. Stazione Zoologica dì Napoli 
Prof. Luciano Pigorìni - della R. Stazione Bacologica di Padova 
Prof. Annibaie Riccò - dir. del R. Osservatorio di Catania ed Etneo 
Prof. Achille Russo - direttore dell’Istituto Z.oologico dì Catania 
Prof. Luigi Sanzo - direttore del R. Istituto Centrale di Biologia 
M arino di M e ss i n a 

Prof. Enrico Verson - dirett. dello R. Stazione Bacologica di Padova 
hanno aderito alla nostra iniziativa di un illustrazione dei 

Laboratori Selenici Nazionali 


I A SCJtNZA IT.R TUTTI 



APPENDICE ALLE RISPOSTE. 
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LA 1 ENZA PER TUTTI 
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N, 23 . — Dicembre (i) Ì 917 . 



hip. ^o, lutt i no del l'acqua rii», bracchi m ct id tonfi k-. - Fig. 21. Dite vasche deb'acquario con molluschi libiti io, vt-iini tu- 

bicoli o ptssci- — l ; ig. 2z. I! « Salvatilo Lo Bianco * di ritorno da mia pesca. 
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DOMANDE E RISPOSTE 


Domande. 

Si pubblicano in questo rubrìca tutte le domande tulle quali 
fion rispondiamo nella Piccola Ponto, Chiunque nc può usu¬ 
fruire, senza iJouer sottostare a spese. 

Si raccomanda che le domande abbiano caroli are d’interesse 
generale, od almeno r.on ì Imitata ■ in mo-tfo esci tisica al solo 
richiedente. 

1840 , M' m d:uf od lui* . clu . v 1 ì 11 ! e 

di selenio!, M: : ber ; 1 l^ihuci, e sur ma; ehi 

ir.àteuriui prestai 5 In iila -z-m jujih k ai [■ : : uiiuhv, |:-'SS'- 

ì 'ilmoine, i.l ;:Tiv/a ;.l< q m hit. k 

4841 * - f " te ',■]■ ’ i i i carne i Minile in: 

buon pnH'«iliuirE 3 lii pftt ■. ^iri *i l - il . eh ittici 

1842 - ■ F mii> i*.vi: tk^id-uTS.! or r« il piwt ImiciiLi' 

piu pradco t il materia la i ùnica/ ■ d im; 

Sili;; ■ il] Special lite. ] l:]a.s:di:m c unì'] p 

noie li» > 

18413, n lima i >■taiif i : ik I i : : : -iti H 

.Unii nsi' I, fa TU Ir ■ ' ; i Hvrrriiin, ir. ut irci alt- Ìull-u ■ -siili, im- 

rnmtì T d: , n ht* iu*yv«tk iftns&occblr fi. 

Il fabb rie Ante for siiyCr . ■ ?n 1r L cm au :: - a d t ni j, Ì, L ■ r ea 

d 1 isteresi- I ma^neii s j -iTU iiic-L'i.ìù.| 1 ]■ inu-nd èkiti .. n 'ìti !iì 

ainno penna afa lì e ili m-« hn i-sr |^r emù di sh.ki.mu- icttr., v 
qui lidi d’i.i k iì'/ >1 :■*,( di jc:«. 1, \x:t u r : -- Vi s io 

proibì Morì ohi- i:-iv -1. L'Ila cure 'istn d, 1t Fa :jh 17 k - 

lira-c d'ir.d-.u 11 j ' „ ohe- 0 : !o sp .-■ ..ai’ por ■ e ■ indi 
le 6oeti lìnee ài FkYu ptr 0.111. : di si.v:h>:j-:- n II 1 ■ -| » mjf 

fabbriche d« inugnpt" esigono in Imi:il ù Illl't Ufd * :.* -■ ■ ■ l ■■«■-K- 

a mi al monti in .tu di ccLta-e lavorìi: 

1844 :* - Dm-end. > TÌW. tl tuua ■* 1 il'rl: -c^di 

cuLoio della c; a pack' me. p . quale sarebbe " L- più 

md:uato dal hm si:i vun-ai ' iju n :. ■ : ■ jt- \y\ u il 

oaìoi- v 


1^403, i imo'l'ì iii^psi>-:'i niU tftìiaaiioai- >11 \l ( .anpn- 

1 1 .. 1 - ' r a« « : 1 : ' .l.d.Mj ^ 1 , ■ 

184<3, V' di i a do avo ol 1 1 ' .;!■ ili a- li ■ 

dalia - .. siSeg , ;■ , ed pp ir-aaun I ' t; d< ili ]' Iritml, 

wI o[n- anw ■ ; :t iti ::u -i , b : !MI>II t : mviaiWc 

l't-fTt il df| 111 L'iiiiii in-ri^i ìa i L. 1 t I ^ l-t : y : : ua.i-La'o la 

1 kpii” J 

1847» di i ri 'cui --Ut: nmi-r.vfTf ] e 

, - i ir. iq hi | - - I» * - **■ ■ : 1 ì.-av.i-.ii .r » ■■ i'||;icnt- Ì3i£n< 
1 ! 'Tirali -i 1 .n :1 nfciliC+r, una ■ n * iur-i- .r: 

il i- "■ r. 

1848 * Kjiua ruy/.q ali ■ inni la r.;..iu] ir- d 

qifef resina k'damc vhe si ]■- : -uaaniai ad .Ju 

: nr 

1.S40- ILI S ri-- .f|.j il . iì | ii.-.-.l ! j.r. iJÌ ìr'Ula^sic 
flenifrr a ìfi iislispifv s- rSLìpi t \&à .■ mi sd 

’udiri aad-Sio l-o .r'-l %» p? ’llTiriisi 

■ Li :: . . 


y f!il ! TSTHBailt^g I HMMIIlMUlgJlllieillM 


Ing. BISO, ROSSI & C. 

Sede provvisoria centrate BOLOGNA 

Lampade.PHILIPS 

GRANDE DEFOSIT'O DI OGNI TIPO E VOLTAGGIO 

FABBRICA MATERIALE ELETTRICO 


1 


iiuBniiHamaaiii 


1 n *f;i i i 1 asm 1 rea 1111 


Risposte. 

Si risponde m questo numero 23 alle domande pufcì>/icafe nei 
TUlmeri 16 e 17 corr. anno. Si pregano i signori collaboratori 
di farci perocnirc lù risposte in tempo, coi disegni su jogìia 
a parte ed in inefoiosiro riero* 

Si predano vivamente ì co/^aòora^ori di non usare che un sol 
lato del faglio, di non scrivere sopra ogni faglio più di uno 
risposta, e dì eseguire i disegni accuratamente con la riga e 
il compasso, per evitare ritardi che spesso impediscono iti 
pubblicazione delle risposte. 

ITTfì. - Si tìv r>]» ; * 1 Ulna l ; i al rIli , Mi- 

lauo. specialisti in Miai 

Ì77T. — IV’- ’•••' ■ ] sm- - - j 1- -■ Igfflo basta 

L■ b- ]a.d iì. .a --.11 ■. j -.;1 r .i\ ,ici|nn Lepida, 

ki parte raruns.. 11 !-r v cl.d .- Vlu „qua r - r 

:■]].:vendale di tiintu n :,p fi 11 ■-■■ a che .. F: s' ■■■ .1 

palle r.ai]mi : .Ibi. 

A i|i^rti> pillilo m .. Miai ( U ptf .;l;;] L'al- |Jd di : s |i 1- 

1 . ■ -alla' idt la, :nd\. | r-: . . ]- i| ■ r:r- ' irte .f- 

aiiilti ili in» : .i s]ì.' ,1 '!ii ira ima ^«i:iri..ur 1]£, 1 AL r |U4_ 2 V. - à 
Allumt', jt ;cr'; .f&te da cucina, ^h. v, *. *4 Er.:m Im- «.q nrc 
m sito fi co. dopo di . si rijaVr l -il Ik/ 1 ^paim: 

tura olu-/.ir ? iic il- : a. L -eli: ,u asci;! - . - ., 

■a si si ■ t : ì in lutti i scimi, f sj r:; ijin sla ss:r;«Jiira quandu 

la peli' sa va oliuidotam-rul. js l - tta. Dn questa u: ini; ìpeaa- 
ziiina ben csoapait.i mint i Ir inov’oi-òczsa c ìlcssib; jjt a si 
desidera dar^r alba Ile stessa. 

Tk. ^.ì.Nvnism 10in. 

ITT8. - l ; er c>' . . ■■■ . Scucia si:i a.-ià - ■.■ d' 

lumqnrnia Navale basta N.soiza lircul'- o nella di Isii.nl 
'l'ecnieo zinne fisico-ir aie malicip . 

iVf le condizioni dì atsmiasione: ed altri schiariti]ami chiedi! 
■] pTij^yaomia alla Direzione della scui'l-t, 11 '- 1 ' ' \ Gciiov; 

H. Ceciati — Pcntgio. 

1TT9* -, Irj pcum..if no L ! ] é n ia &£Djjrp , £« l- 

numi la. prc.s^ovu: acni si pb.tata il ut !t 11- 

] me ss ir me va da l ì a tiiunj M'c . rivi,.. :I .oh. -- li i Li 

vii 1 -^ 3 vaia di ]/.s, .:/,s dd vuLinic ^itiiuìvo- Eccedif e f 

per tnacediim. ci intuii te appt..-iì ani citte sì art iva. a. pttos ]i ù 
alte, non superando mai S-m aiuu^fcre. 

Sembrerebbe utile spinge la eomptes:- ite t ■ i - : 
sfere peri vantaggi Hit- da es^ darli end i S ■ e- r ■ t : - .1 

jjrjtcìWFL per In uing;.;ior {qjy.» ;j tspa.n.sioue c k r a.- ■ 3 i.i 
juinoro Mipctncfc di tbIì- rc^:inmpiuo essendo la cani - di > 


i un ilio taloU.a, infitte ni - ” 3 qni'rùiV v alni tu-'. 

- udrò, di t'juJn che la : . l .■ h liti hias n.d c! •' 111 1 -1 : 

ir rmaiiir meno tnciui j iaL, 

A ddi, i \.I .-.cui i LT O o r ] C.O il ,-tutf -1 V j^ravi 

he _ ni . :cpe. H.: ■ iL'Uììtv V OSI a . .'Olili idiiv, 

c è il ■ :■ ■ di ; ■ . - .i j.-i- 1 :é d '-\Uv 

Mila : ne i eoi . , eoi! la cali'.. eli 1 

elevaiima tcnifjs nr tu K : al i\<- > 

sc;e„ip:c, ] sfumo ohe : J ■ jo‘ l . tu''.'Sor? ; . k'iir.i. 

H-ia c. nuore ss’ aie cosi alta. 

lv Cj.mato — Pintgiu. 

1 T§ 0 . Fedii le t-Vposm nume] eh segue. 

( Julv itrr anzi I.u - io u t ri 10 ri a 1,g -,:lavcon 
atori di . . cria refrattaria >ui d 3 ; ■; 1 ■ , ita erri s ; 

-■! nlerà ' ; ■ tj ilio, fjtl^sl.ii sari lì in ') iuatipatol”- 

-. -, In -.; ■ r.sT- i n'.ir-q ’ ’ : 1- n n di unto 1, \-S. 

]' f a,v.... nm .. . rp ntch :■ 4 IL!percs il 

■i!u ■ slvi'tc una i ds ir, - a. oj 


Olim s 


w, _qo 

nuijji. ■' ■ 


e sa]3ui.t;i'j die la uicl-.el’ua c a33 " na lianuo ima ìesistun/.a 

Speeihca Ut , ' , ,p ohuis, coi - . ih uee sa ss muti 

1 icconeuti, resistenza 1 1 j oj\' Im lun //.a 

Ci j\ ix 0,6 

r V 1J LllfÌ1 " 

Se vis e r <1 ini i 11 ibr umi: 1 1 pi:a s ó e tu ■ 

■ : -satin . 1 putuuxa : : ea li 1 : 1 Ji .- ungere 

a il 11! 9 .Feltro dio, ricordando . pia 1 itticità 

eh e p se. .ora seiiiprc inveì ; remoi unii . !.i lini 

he// {'*■. 3 filo; c d se raihlrjj . 1 lue. LV.eJ " fi . oi¬ 
di . \v., scjI' i f.s si e; inera’U» pet convertirsi tu 

il.ore. 

G. AS1CJ --•■ Pale lino. 


— Si rivflH.i OLn-H jlim 1 me il òi finii.ni ì - e^riniaTiri^t lln- 
, 1 'nlna ili Ti: ' iì 1 il.-ilc ut à t ’ ere. 

-iti 1 da è d ì ile aprii. 

I !" lineato. Pei u, . a a no d ! d.ltf 1 

. S'd J io ram , snMliiiaUi cf,; re js: \a ;1 n; mtl]- 

p.ef-àic nell 'acqua al s L. r. un s Llzton vtraMo 

feureate di ts.bacei al 

Se o’.i i ni- zi rum i, ■ prive il formicaio, 

gettarvi ;'! ■ \ a ] i, 'ii li:. io cuti de erra, 

c versarvi liti p(d ddnooia lìu. : c la re : :o u-'n-i iu 1 

le fornii die. Alcuni autori cousigh io anche di :usn I 

addo della fuliggini:, ed aie alieni di aiti ottemtt ale. mi 
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LA SCIENZA PER TUTTI 


N. 23. 


DiocrnW (i) W!7. 



IL: . Interni. Oi'irjfniMiiw, brn>-.i.» UH-iidiciUale. !-U . i. Lue vascta tkìratfqum i-■ • n moIluMli t^'ulir. vermi «il 

biculJ t i-r* !. FI* jj. IL ■ Sui mime Iji ÌItvk'o • ili renili ila miai |«m‘a~ 


N. 23. — DkMmfare 11) '917 


L % 1: N/ \ PER TUTTI 


DOMANDE E RISPOSTE 


LSI 



Domanda. 

Sì pubblicano in questa rubrica lolle le damano* alle quali 
nun ritfHXndiamO nella Piccola P oc In. Chiunque rie pmì usu- 
fruire, le ma dover sattotlarr. a tpac. 

Si raccomanda che le domande abbiami carattere d ìnle.n 
Iteneraìe, ad almeno nvn limitato ■ in nitxio eqdu*n:<» ai tato 
richiedente, 

1H40. ‘ • n":»' iì.h- ilid. 4 - :■ ■ " ik ■ 

■ il ri»., , %! . ... i.L r I >> Mllhmt I . " . .... 

j-i.!i. .n-n- vi ' ‘ ■ » |T- *Tlf»T in It ni.li II li : . iì . . , . I 

l'flihrhir. 1-T! - • ' >S'l-i' -- "■ '!■' 

IMI. C 1 ■ I l imi • Mf. S i 

bui,E EU..;f.lllnr-iS- ; . ! < -•Cl filli ■! 111! Tl< 

1842. i: ih. t. ■ 

H,ri '|I| «lini fi ;] lastrede |« r U Ci l i’Ti ,(.i ii viri -li.-mutile 
'.. :.llr IH I ■ l! ' Jf '« ■ ■ I H ' ' V 


1845. Ci i.! ■ i" :■ ■ 

184IL N' ■ ni : : ■ ■■ l! In, . Tuo 

. .. . ni.. uri -, | . • .uni 1 r. r l ■ lidi J--|Ì5i i ■. 

. itili» IH ■ COIilillUiH"* I • ««HI» i 4* il 

Vi 'il iri,'i '< C llw ili.-Vi il- i > iti: unir» «I »i r<r 1-, 

l unM ilvl Ifqm r 

1S47. • . -ibik-.t :: . i '» ■ p la'ii i». ufo ]-k 

• : • • | ■ • ■ in 

ili ! . . I. . w .■ C* •• ■■I" li 

glieli* aiu* r 

1848. ItiniT . iir •'* • mi imi: • : ■ "»> ■< 

, ii . . • I • • -ni;. i" • ■ | : I I ! I )fflw 

181SL IL 

-, in, ni n. . . .,■! i -- n.ni • imi- n-.r* rii | i.l'irl ru- fi 

• || : . I 111 U l'v ni!!.'- • • ,.||- Utrni t mq» • - . ■ i r i - ni ; 

iki 3TEirJil! 


Ut I ■. ... ■ Itili 

1S4!1, |it riim in 

litairh*j"iii. 1 11"ni• » i r : lu, i r. i" iu-ii tuli iu-:m .• :■> 

imi i. di ■ ri i- ni ? n - il' ’* > 

iì l.iiil ■■ .iiilt '• i - , i ti M • ' : I : ' miti. 

iì‘i?4.trf*l I IH-qtirtl ,, nati»,-r» : .li'. jiH ÌMltilNil ÉMIt» grandini 
li» vre tM-Tim 4111 - 111 1 ' rii (.« iVIf t<‘t IMI. ili -t.-.i-Ut «ll.l. <- 

II iLn » 11 i. 1'1 I , . 

1irinliiiii.il i-K.,, rnin-i -Irli . .un . <: i»-r- i: u -vi" ", 

I 11» v* it'mi'm ' .1. » 1 ■ ' 

Ir riif :■!,.■ I ili II r I [H r ni «LI rii ib friI i ili iji . 

II I II' i l. ili I II .il. 1 Miti ■ <1 <11111 In 1 il > ■ i -ili', IvTn IU> 

ilUrlUWCIllIi' in ctailu ili iLvrUmi i in » ' 

184 ^ 4 . V ' I li, ri ■ nini I in» 

.-.i i i tili . i 1 i !>- !•! Il 

■ .. . . '. ■ ■ k ll_i TU ■ ■ ■ i'f J .1 I . - ‘ | ì ■ ..il - ' - '• l'i 


yi IH US lllMIHiitlllW IlIP niilBIUte ijn^ 

Ing. BISO, ROSSI & C. j= 

Sedo provvisoria centrale ROLOGNA j- 1 

I Lampade PHILIPS 

GH'.NDE DEPOSITÒ DI OGNI TIPO E VOLTAGGIO |i| 

FABBRICA MATERIALE ELETTRICO 

Tìì m 111 taaTìTMTiTu 


Risposte. 

Ni rispondi: m nuf*rn numi ta 2 > olle domitncic pubblicate ner 
numeri 16 c 17 carr. anno, Si pregano i il gnor i collaboratori 
dì farci pervenire le mpa.tie in Icmp-i, cor diaconi nu foglio 
a parte ed in incili 1 !' ■ b o riero. 

Si pn :[ano ClCameirle cc>JI«ifciiriilori di non usure! ' h e un ■ 
lata del foglio, di non ■crii. . r ifjrn oruì faglia piu di una 
risposta, c di ciccane i di a-gai accuratamente con in r - ca , 
fi compii:»io, per ccTlors riJ.irdi che ipriu impediscano la 
pubblicazione delle rirpattr 

1T74Ì. — Si lll'irlilj. jILi 5: .1 
ì.ni.i. jb iì* icsi-i. 

17 T 7 . li 1 

|H-:]f 1 ! I i ■ 'Il. I ’1 • Lcjl ! i. 

. H|É i i rcini . ,mi< >-■ -i ■ . . ■ ii. • »• il l ili" -ó > " Iti ■■ '■ 

nifi i-aiVilr .li l-iiirn in ..luti- ■ !*i ' ili-' I -«• • • *Vll.i 

[.il»- *n. vimriHillii-ì 

À punì 

tur ! - - I HLHll.l, lllAl. ]• ‘li l-l ; '.'e li,Il II turi > I 

Lt1 SU. tu .1 . . Il un. H Uir.il .Hi ■!* .1 ■ • | Il I, ' 3'I 1 11, 

A"iumt . S.J. i - . s.il , ■ .-j.-Li i, .‘i ■ : • i ' 

,n fi -l-l . di I ‘ !• Ili -i , • ; ini ili-LI ' ili" 

mi , , li ' i < ituiinn,. n; ': Un QiimnLi i k |ic) . .. . ■ 1 s-.ll l i 

l.-i ij 4jrtt;J| ni tulli i ktIpI, ' ; - - • ' ■ i . u Itìi ■ ! U r ■ ‘ ■ 

>1 |-rlk » ■ I ■ . -I-I-I» I 1-..I • il . IJ.L 1/wii.l. Ilie.iiu nS M rj _ 

.-ivi»,. W»1 r^ir-.m llilfl-n.il-! i l.l m ■ -ri -ll-rr I il Jll ibi* ! Il» ri 
Ir» iilrc» •' 'II’ V* ’ìr 

Tri SroiiiM'. J'fiT.rM 

1T 78. l'rr • l 111 Hit »*n In 8.11. Ai ' r! • ■'* 

I II N.i>..;!r \ 

IV.TI’in ;*t iì-iik ìbJtiiral 

J'cr le rùfi. brinili ili qui mimi mie cl Ufi -.. 'u.iTnir mi • i:r^i 
:i | ì- Rimimi i ili' J'ii-ai n tirili H> l.i. ’■ - b "!' t. li-"■» 

)- Cl'.l’iTn - !'. l'i -M 

17 79. . Uri 

ii" S i.i i '• »■ t.i i eul "i 

prnriohr » t Ut • ..li,., ii.In I <«|iirn. ■ L ' 1 « 

. ' v - i ,. Uri »■ illuni | 

I r ì - • ■' N un ii-.' .: i.. i i , 

11 1v , ii n riri.rranln ilei' '-i JUDiwJcit'. 

i 

mT:ti? l v.ui:.i U i ilo 11 n-,i .kio ( I =' : 

rrMalr-t 1 *r i 1j inii'irtir l'.iir i 'li ■ *»- mviini ile ■- ■ U 

ìhliMH-t fU[«TÌScÌB di tfcflfttiMwWnn» In c'iHlri'ii iti ""V 


::: 


■ " ' i wi 

■ libili] <, -Il iitn.’.ii ih. ',i ■ L.i ubi il LttHoTbce Uri 1 11 u 

ue libi .liti- biciLij iPgniuHtii. 

Ai »'.i l»Li j-i v iut i W ‘ I imi . | i ni iun .i li" mi. uui ■■ii:i:iiI > 

.'h liiiiu i .Inni c liuiii,bm'li ■i;ui:i" uni* i!i«l -ilt ■■ 

in d il ... ' i ulti i’- "Il II. Ili |l 111.1 IDI* ni V I 

: .... ..n r 1 tìMùJliu I Mg I .li I i li Ili». Il 

... . - . lainiii vii** "I .n «i-lilw a '. in'JUlnltu -UOn 

-.-11 J..|i: -, In ibirrn l'iu li- - il iiiuinSr ’i ■ .. a Ul¬ 

uli.I i lina piindoQc s>r*l -urn 

JL (.TukPi - l'crfnji.i. 


1780. Vi-t .1 I ti ni r ili. 

1781. t'. 

lui I ili li ; . 1 ; '■..■■■ 

!i v 11 III I_ ■ 1 - 

. .11-1’., *1. »i ,n ninni, te pie >1 IMI itiFiiuctjn »LI nlfil. I.J? 

In | i ut nli4 v, ■ ■ il 4 ■ ■ ■■ il 

I In ilei rj nur limi >»* s > ! lii 


■ hilTcn-l'i l‘ji iu nli brlÌTi .11 i In riiibKitri llii llnItilii ini* rasisi* : 

lì, , uhm*, l. • !■» »■ nll.Tfc ULl'l .III l'.l.- T. . nb'" 
. . Tr+ì-TiUM -pi li -Il . .. II.' limai - era 


»•. umili p.Li r iMnudir: il ' .«nubi. '■ !' - ' ' ■ r B< 

i r ajirLmufUtr Is piLrltM rxbrdiicR. mll h.' - 
i n, limili ilrSL'uluu l'ilo, ncunlinJu kTvr I-j i[im litui ui ilcililiH.i 
!: ■.. 1 »nr» WDipn pili :».:!.» I.' ‘ -i ài.:i t'< -ili.* Imi- 

• i . . ii-,, ut 

11 . .Il - i ii , - ■ ■ >- , . ili» i- mi-' ::i 

"U.-rt 

(, A i-i I ra.’i -i'. ' 

■I ■ f - Urlìi-,-ni ! rr llimrl Si-, M.i 


1783. i. ■ ■ 

Kt f ' ' ' In " , ■■ liiM-im- 

il n> t;.i, ^ lift III ili r Olir . Illlil untili! rnil»»li"; irl-pillTr Itila i-UIII. 
...Ili II t «11,1.1 in III! | '.LI 1111.1 I ■" ■! il 11.I • III»- ■ 'Vi ' trilli-. 

ira li alo ili i ... J . 

S 11|ir -■ i inerì: miri le n.ii-i l'iittml.. » 7|J. i; ::tc ’ tlllk »m», 

| ' - , . • ’ . v«i ,i | > i :L. T-'n ini..!- r 1 -. n ■ ■ 1 ' ■ ' 1 n 
v IKIIIIVI tilt |hi' il'.in|lt i 1 

bf Iiumtcllr itb’uni juinii ' nUMil'uiii. jrrbr ih tnmillinr* hi I 
□iiln rii-1 |.i (nHt:L - 'ilr, *»il il in. i«iinri -li <!>fi "rifinii: brl]:»«ni.i 

































